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FlashGordon 
con le ali 
di carta 

volava meglio 
FLASH GORDON - Pro
duttore: Dino De Laureti-
tiis. Regia: Michael Hod-
ges. Sceneggiatura: Loren
zo Semple jr. Interpreti: ' 
Sani Jones, Melody Ander-, 
son, Max von, Sydow, Or
nella Muti, Tiììiotky Dot
tori, Topol, Brian Blessed, 
Mariangela Melato. Foto
grafia: Gii Taylor. Sceno
grafia: John Graysmark. i 
Costumi: Danilo Donati. 
Architetto: Vie Simpson. 
Effetti speciali: Van Der 
Veer, Robinson, Gibbs. 
Musica: / Qtteert. Ameri
cano, fantascienza, 1980. 

Apparve in Italia, circa 
a mezzo degli Anni Tren
ta, un nuovo settimanale 
per bambini, recante in 
copertina, al posto d'ono
re, le prime avventure di 
Flash Gordon, fresche di ' 
stampa oltre. oceano. In • 
poche « strisce » ci si tro- i 
vava catapultati, dalla Ter- • 
ra in pericolo, sul pianeta , 
Mongo dominato dal mal
vagio imperatore Ming, in 

compagnia del baldo e ge
neroso Flash, della dolce, 
un po' asettica Dale, del 
folle e geniale scienziato 
Zarro. Tra breve avrem
mo incontrato il principe 
Barin (una specie di Ro
bin Hood, ai nostri occhi 

'infantili), la principessa 
Aura, bella e un tantino 
perversa (suscitatrice in 
noi, nell'età verde, di stra
ne sensazioni), e via elen
cando, •/:•%-.-V • -T-r- ~V, " '_ .-. 

- Nel film prodotto da D~e 
Laurentiis, per arrivare su 
Mongo ci si mette troppo. 
Dopo, le.cose vanno abba
stanza spedite, e in meno 
di due ore, al termine di 
complicate traversie, i no
stri eroi trionferanno, la 
Terra sarà salva, l'Impe
ratore Ming sconfitto. Ma 
la storia, come sanno i 
lettori della innumerevole 
serie di racconti a fumet
ti, continuerà. E infatti, 
la parola «fine» (o me
glio The end) sarà seguita 
da un punto interroga
tivo. 

Gli '•• appassionati del 
classico Gordon cartaceo 
sapranno verificare con
cordanze e discordanze fra 
quello e la sua traduzione 
sul grande schermo. Noi 
abbiamo ' notato con di
spiacere la scomparsa di 
uno dei personaggi * più 
simpatici, e già destinato 
a lungo sodalizio ' con il 

' protagonista: Tun, il figlio 
del re degli Uomini-Leone, 
che qui si trasforma in 

.; nero africano (capita l'an-
' tifona?), ma si toglie poi 
, subito di mezzo. Awalora-
I to, in compenso, Vultano, 
I il monarca degli Uomini-
: Falco, con tutta la sua 
/gente, cui sono affidate le 
: sequenze più spettacolari 
j e di maggior effetto. _ 

Nell'insieme, il Flash 
• Gordon — cinematografico 
: risulta piuttosto squilibra
to. S'indirizza al pubblico 
dei giovanissimi, ma non 
rinuncia ad ammiccare 
agli adulti, vuoi insinuan-

; do qualche sensuale mor
bidezza, vuoi abbozzando 

un riscontro ironico alle 
situazioni; -" nell'un caso, 
tuttavia, si resta nel vago 
per eccesso di reticenza, e 
nell'altro ci si compromet
te col peggior genere di 
umorismo televisivo: al- : 
cune- battute, inserite nel
l'edizione italiana fanno 
accapponare la pelle. Inol
tre, venendo sulla scia di 
kolossal come Guerre stel
lari e affini (che pure, a 

'. loro volta, sfruttavano la 
; lezione ;•-•- delle ., vecchie 
' strìps), Flash Gordon ri
schia di sembrare imitati
vo e ripetitivo, anche per 
aver voluto aggiornare ai 
tempi nostri il dato di par
tenza, mentre sLìnantiene, 
al fondo, un sapore pre-
bellico: avvertibile tuttora 
nell'apparato figurativo, 
là dove questo s'ispira in 
modo più difetto alla gra
fica .originale. _ . • 

A quel modello si rifa 
la scelta stessa degli atto
ri, o almeno d'una parte 
di essi. Ma giacché le fi
sionomie disegnate da Alex 

Raymond evocavano, ! dal 
proprio canto, il divismo 
hollywoodiano dell'epoca, 
il cerchio potrebbe chiu
dersi: Timothy Dalton 
(Barin) alla maniera di 
Douglas Fairbanks jr., 
Melody Anderson (Dale),. 

' come una Maureen O'Sul-, 
livan più imbambolata, ? 
Max von Sydow (Ming)-,. 
arieggiante a Basii Rath-
bone, specializzato in « cat
tivi» ' d'Oriente é d'Occi-.-
dente (qui gU si.inneggia 
con tanto di Heilt). Però, 
una;faccia da scemo co
me quella di Siam Jones-
Gordon la si può tirar fuo-, 
ri solo oggi, e Ornella Mu
ti (Aura) è una bellezza 
assai più casereccia che 
astrale (nel senso di star 
o cosmico, a piacer vo
stro). 

".rag. sa. ' 
NELLE FOTO: Max von Sy
dow (un Mlng quasi irrico
noscibile), Ornella Muti e 
Sam Jones in tre Inquadra
ture di e Flash Gordon» . 

Come nacque, cinquanf anni fa, il popolare erae-a fumétti 

« superman 
- Flash ' Gordon (o Gordon 

Flash ' in versione, italiana) 
nacque all'inizio del .1934 e, 
più o meno, continua tuttora \ 
dopo essere passato attraver
so una' serie lunghissima di 
disegnatori e sceneggiatori. 
Ma il Gordon autentico i—-
Vunico che in realtà a con
fi! » — è 1/ primo, quello di 
Alex Raymond, the lo portò 
avanti fino al 1944; e, a es
sere sinceri ' fino in fondo, 
neppure tutta la produzione 
di Raymond, ma solo quella 
degli anni d'anteguerra inte
ramente realizzata dal cele
berrimo autore di fumetti. 
Raymond era innanzitutto 
uno straordinario disegnatore 
— mori ancora giovane nel 
1956 in un incidente automo
bilistico — di solida prepa
razione accademica, e manie
rista D ma non in senso ne
cessariamente negativo. ? -

/ / suo trailo non aveva per
tanto nienle di moderno e 
post-impressionistico (per la 

verità neppura d'impressioni- '• 
.sticò) ma s'imponeva'* con -. 
grónde .funzionalità * résa • 

v perfetta -proprio, nell'ambito 
- del fumetto. •- Malgrado il • 
' successo ^eccezionale:'- delie \ 

avventure ili Gordon presso 
i ragazzi di quarant'anni fa, 
e anche di generazioni più 
recenti, proprio '• in ~_- quanto 
racconti fantastici, a nn esa- . 
me più meditato quelle av
venture non mostrano gran
de sostanza narrativa: sono' 
messe insieme con spezzoni ' 
di vari classici del settore, 
da Weltes a Flammarion, e 
neWinsieme sono assai ripe
titive. .Ecco perché devono 
buona parte delY'accoglienza 
trionfale e continuata negli 
anni al riscatto della * ma
gnificenza m pittorica. •"•- '•• 

/ / protagonista, Gordon, 
era altinizio un e laurealo di 
Yale e giocatore di polo* — 
qnasi ad affermare che un 
laureato di Yale non aveva 
alcun motivo per cercarsi un 

: lavoro vero -—divenuto neU* 
r versione italiana, chissà per* 
i die, ufficialet di potisi*. -,*y~ 
• t Come, tutti sanno,- capitato' 
•èriià pianeta/Mongo}, condusse 
l uh* sequèla infinita di guer

re contro il tiranno a giallo » 
- Ming, naturalmente tutte a 
. fin di bene e di liberazione. 

Gordon era un giovanottone 
; a air americana », biondo, for

te ed impulsivo, giustamente , 
interpretato in una sèrie di 
vecchi e non esaltanti film 
da Blister Crabbe, noto an
che per aver prestato il tuo 
corpo a un altro titanico eròe 
dei fumetti: Tartan. [.*,.. -"; ; j 

Quest'eroe spaziale ~r ma 
neppure troppo — fu accol
to ovunque con ' inconsueto 
favore, come si è detto, ma 
fu probabilmente proprio ih 
Italia che gli venne decre
tato un immenso trionfo. Da
ta la particolare situazione. 
del paese in quel momento 
—»£J fascismo si avviava, ai' 
suoi destini e imperiati » — 

ti, è, affermato eh* U succes
so jìl Gordon sottintendeva 
una sostanziale professióne di 
antifascismo fiotta contro la 
dittaturadiMbtt)i^<)- • • 
ri Ma : si :. è afferinato anche 
tutto t'opposto, che cioè l'eroe . 
titànico avesse caratteristiche 
tipicamente '- fasciste. Ora, è 
molto difficile spotare > una 
delle due tesi. E* più proba
bile che i ragazzi facessero 
la coda alle'edicole — ed è 
vero, la facevano — il gior
no dell'uscita dell' « Avven
turoso » dote apparivano set- ; 

timànalntente le impresa del 

. laureato di Yale-poliziotto, 
attratti pia che labro dallo 

• splendore dei disegni a dal 
fascino dei colori sgargianti. 

' Caricarm di significati ideolo
gici un vero fenomeno di 

' massa, sia pure adolescenzia
le, sia pura pia che altro 
borghese, è certo forzare al
quanto la mano. -

La'-mia esperienza perso-

. * —-̂  - .. 
naie risale a un periodo im-
mediatamenfe successivo '. a ' 
quellq, della . a rivelazione» 
folgorante. Troppa, piccolo p?r 
leggere " •- /' m Avventuróso ». : 
cenni travolto qualche' anno< 
dopo > dagli albi • giganti dii 
Gordon* davvero giganteschi; 
tanto da sembrarmi più gran- " 
di delta mia esigua • figura. 
Nel mio caso; • è chiaro, ha , 
giocato un ruolo primario la 
magìa dèi disegni e dei co-,. 
lori. ";,.-":'-•.'".?'"!-• •.••'-;;"! •;.">• •'",.'"-"_ 

; ' Ma neppure i ragazzi più _ 
grandi di allora sono in gra
do oggi di dorè spiegazioni _ 
diverse al fenomeno. E? in
dubbio, tuttavia, che Vecce-
zionale novità anche tecnica 
e tipografica del'fumétto di 
Raymond, nell'ambito di un 
settore già nuovissimo per, 
Vltnlia, fece da richiamo in» 
^libile per i bimbi d'Italia 
che - piloro si chiamavano, 
purtroppo, balilla. 

Ranieri Carano 

CINEMAPRIME Torna Celentano in compagnia della Muti 

A quel bisbetico fanno bene le donne 
E9 MORTO 

IL REGISTA 
PETER 

COLLINSON 

LOS ANGELES — A «oli 44 
anni, di cancro, è morto il 
regista britannico, ma atti
vo anche negli USA, Peter 
Cellinson. Dopo esperienze in 
teatro e alla TV, era appro
dato al grande schermo, nel 
tS67, con « Un attico sopra 
l'inferno », singolare imM-
tioso film a mone straela fra 
« horror » e poliziesco. Im
merso in un'aura vagamente 
metafisica. 

Tra i suoi numerosi titoli 
successivi, da ricordare una 
opera antimilitarista di qual
che merito, e un lungo gior
no per morire», con David 
Hemmings nella parte prin
cipale, e una recente annosi-
ma versione cinematografica 
del «classico» di Agatha 
Chrlstie, «Dieci piccoli india
ni». Negli ultimi anni, in ef
fetti, pur mostrando notevo
le versatilità, si era dedica
to in particolare al genere 
• giallo». 

IL BISBETICO DOMATO — Regia, soggetto e sceneggia
tura: Castellano & Pipalo; Interpreti: Adriano Celentano, 
Ornella Muti, Edith Peters; Musica: Detto Mariano. Ita
liano. Brillante. 1980. - ' 

Sono stati a un passo dal capolavoro, con questo Biàbe-
tico domato, gli autori Castellano & Pipolo: un capolavoro 
del kitsch natumlmente, ma sempre originale. Materiale 
ce l'avevano, visto che 11 protagonista è Adriano Celentano, 
e il kitsch nostrano l'ha inventato luL --------

Premettiamo che non ..siamo di fronte ad una parodia 
numero due. come il titolo suggerirebbe: dopo Lm loosp-
diera era fatale - che la furbizia dei distributori si appli
casse a suggerire un altro e classico». Adriano è un boa» 
campestre. Dirige un ranch brianzolo, tutto genuino ed 
ecologico ed è. anziché un bisbetico, un .miaogino, Rice© 
com'è, sexy e castissimo, è Irresistibile, e a riprese regolari 
si batte con le donne die vengono a' insidiarlo dentro casa. 
Finché in una notte di tregenda arriva la fanciulla Sai suoi 
incubi, Ornella Muti, tutta fossette e grazie cittadine. SI 
installa con la scusa della pioggia in camera da letta si 
traveste da leggiadra contadina e. dopo vari alterchi Io con
quista. 

Il boss. Bua. snocciola battute stolide e furbissime,' trion
fa con la perfetta forma fisica, ti fa ingoiane con flonesa 
sfacciataggine certe scene villerecce che farebbero impal
lidire la propaganda agricola del duce. 

E* materiale originale anche la citazione di una delie 
più celebri gags di Jerry Lewis, uno del suoi idoli giovanili, 
quella partita a basket che qui si gioca per .amore delia 
Muti. Rientra nel suo universo dissennato anche la meno 
felice predica ai corvi, una versione rude di quella france 
scana agli uccelli. Se ne allontana, invece, da questo mondo 
pacchiano e originale, il lieto fine, banale fino ali* volga 
rita, giocato come una ginnastica sul letto; nonché la «mam 
my» che lo costringe a sposarti, insopportabilmente iden 
tica a quella dagli 0*Hara di Vi* col vento (è Edith Peters), 
e. soprattutto, una Ornella Muti ricalcata pari pari sulla 
pur sempre meno celebre Romina Power, protagonista della 
love-story pugliese anni Settanta. Ma tutta questa, si, è fa
rina del sacco degH autori y ; . \ ' 

..».„.. J.-V .••-' '-.- IH» S» D , 

Come sarà là Biennale-teatro: parla Maurizio Scaparro i, 

Venezia '81 : arriva una 
carrozza carica di clown 

, - - I T : ; ' 

Sotto l'egida prestigiosa del Théàtre des Nations, la rassegna veneziana ap
profondisce il discorso inaugurato lo, scorso anno — Moltissime le novità 

s ' '•• : 

t i 

Nostro servizio 

• fa Mvtt nel e Matetica) domalo s 

VENEZIA — «Magari si 
aspettano solo le damine; 
non sanno, invece, che io gli 
darò anche la rivoluzione ». 
Con questa frase, che può 
apparire una battuta, ma 
non lo è, il ragista Maurizio 
Scaparro, da quasi tre anni 
Tespotisabile del settore tea
tro della Biennale ci spiega, 
hi sintesi, l'argomento del 
prossimo appuntamento ve
neziano di carnevale - ohe 
questa volta si è scelto il ti
tolo di per sé già emblema
tico di « Il carnevale della 
ragione ». Quindi dal 23 feb
braio al 3 marzo di giorno e 
di notte Venezia avrà come/ 

protagonisti il Settecento e. 
il suo teatro, i lumi, le uto
pie, le prime rivoluzioni li
bertarie e borghesi, il gusto 
elegante del paradosso. ' 
> Questo, cambiamento di 
rotta dopo l'autentica esplo
sione di partecipazione po
polare al « Carnevale del tea> 
tro » dell'anno scorso aveva 
posto una serie di interroga.' 
tivi. Come mai — ci si chie

deva —• questo cambiamento 
di rotto, dopo il successo del
la precedente edizione? Ma 
Scaparro, che è uno dei po
chi teatranti italiani a trova
re stimolante » creotitfo an>-
chcil lavóro di organisza
zione culturale, non è uomo 
da riposarsi sugli allori Per 
questo, d'accordo con la com
missione di esperti che lo af
fianca, ha deciso di voltare 
pagina sènza ripensamenti. 
Non sólo, ma l'appuntamento 
veneziano quest'anno potrà 
contare sull'egida prestigiosa 
del Théàtre des Nations, la 
manifestazione teatrale mon
diale che per la prima vol
ta si svolgerà in Italia, 
*sponsorizzando» interamen
te U programma della Bien
nale. 

• Scaparro, che cosa signifi
ca « Carnevale ; della ra
gione»? ;. 

« L'argomento 4 me non 
pare né riduttivo né scanta-
. to. Perché. Settecento non 
vuol dire sólo autori codifi
cati come Gozzi, Goldoni, o 
Diderot Vuol dire anche 
circo che proprio in quegli 
anni, in Inghilterra e in 
Francia, viveva un periodo 
di gronde creatività centrata 
sulla figura del clown. Set-

. tecento vuol dire rivoluzuh 
ne francese: e noi la ricor
deremo con le musiche "ri
voluzionarie'' eseguite. da 
una banda. "Il Carnevale del
la ragione", quindi, propoT' 
rà due facce del linguaggio 
teatrale, il teatro e il circo, 
là riflessione e la fantasia,' 
In questo ambito sono an
che da' vedere due manife
stazioni collaterali che, se
condo me, hanno grande im
portanza: il laboratorio di 
trucco diretto da Giulia Ma
fai e la mostra D viaggio 
dei comici italiani nel Sette
cento in Europa curata da 
Sandro d'Amico ». -

Ma dopo il successo del-
Vanno scorso erano in molti 
a pensare che la Biennale 
avrebbe continuato sulla 
stessa strada... 

. « La Biennale — ci rispon
de Scapano — deve essere 

3n moménto di stimolo, di 
ibattito. Quindi non può 

fossilizzarsi su di un'idea. 
L'anno scorso si era scelto U 
tema''Carnevale del teatro" 
perché c'era — come dire? 
— -la necessità politica di 
incontrarsi tutti insieme; ma 
noi facevamo un oso tea
trale del carnevali metten
do m crisi quei meccanismi 
della festa che ci sembrava
no abusati Oggi leggo che 
ci sono dei Comuni che han
no decise, di fare il loro car
nevale personale. Cosa do
veva fare la Biennale, anda
re a rimorchio? E poi sarò 
chiaro: con quello che sue* 
cede in questo paese come 
si fa a parlare di fetta? Da 
qui, da questa eonsapevólez-
ta, nasci per noi l'importan
za di interrogarci sulla ra
gione, sulla sua funzione ». 

Quest'anno la Biennale agi
rà sotto l'egida prestigiosa 
del Théàtre des Nations. Al
l'estero, dunque, l'immagint 
della manifestazione vene
ziana ha una sua credibilità. 
Ma il •Progetta Biennale» 
m che rapporti si pane nei 
confronti della città? 

« h? chiaro che questo la
voro proposittvo e stato fat
to in collaborazione con le 
strutture culturali e politi-
ce della città. Voglio dire 
che fra Biennale e citta ci 
sono dei rapporti molto stret
ti senza alcuna rivalità. E la 
Biennale teatro, ha legami 
oltre che con il Comune, la 
Regione e la Provincia, an
che con La Fenice, la Fonda
zione Cini, l'Istituto di Pa
lazzo Grassi*. 

Diamo «tn'occMata al cor-
teUone; qmaU sono, secondo 
te, te •punte emergenti» 
della partecipazione str* 
niera? E eame si 

quella italiana dopo il for
fait di Candido di Sciascia. 

• Anche senza il Candido 
— risponde Scaparro r— che 
comunque ' si farà - l'anno 
prossimo nell'ambito del di
scorso • sul linguaggio con' 
temporaneo, la partqcipaziO' 
ne italiana mi sembra qua* 
Hficata: e vorrei citare una 
Turandot di Gozzi e una 
Locandiera di Goldoni che 
si annunciano, già sulla car
ta, provocatorie. E poi un 
recupero curioso come I 
gioielli indiscreti di Dide-

. FRANCIA — Groupe T8E, 
I due gemelli veneziani, di 
Cariò Goldoni, regia di Al* 
fredo Rodrigues. Arias, Tea« 
tro MaUbran. 

GRAN BRETAGNA — 
. Citizen' Theatre Glasgow, 
La guerra di Carlo Goldoni, 
regia di R. Mac Donald, 
Teatro Goldoni. 

POLONIA — Teatr Dra-
: matyczny Warszawa, Jac
ques il fatalista, di Denis 
Diderot, regia di W. Zator-
ski, Teatro del Ridotto. 

PORTOGALLO — Coope. 
rativa Helzappopin, La ouer- • 
ré del rosmarino e della 
maggiorana di Antonio Jo-
sé da Silva, regia di Mario , 

| Felicitino, Teatro del IM- V 
dotto. ' ! ì •- ~ *-'\ *-''^ 

ì R.O.T.."— Volksbttim© dd ";: 
Berlino, Augellin Belverde 
di Carlo Gozzi, Teatro La 

. Penice. •• • •• • - • 
REPUBBLICA FEDERA

LE DI GERMANIA— Thea- ) 
ter am Turm, Hysterie, re-

rot[ e Paolof e Lucia Poli. 
Fra gli stranieri accanto a 
ensembles notissimi ne ab\ 
biamo altri meno noti ma 
estremamente interessanti 
E pòi la presenza di registi 
di gran nome come il tede
sco Claits Peymann, che con 
la Schauspielhaus diBochum 
presenta Nathan il saggio ». 

Soddisfatto e convinto 
delle scelte, dunque. 

«Certo. E devo dire che{ 
nel corso dei miei viaggi 
all'estero per prendere con* ' 
tatti e visionare spettacoli 

La rassegna 
giorno 

per giorno 
già di .Jacob Romano, Scuo
la ' Grande, S. Giovanni 
Evangelista. Schauspielhaus 
di Bochum, Nathan II sag- ' 
glo. di G. E. LeGsing, regia 
di Claus Peynesnann, Teatro 
Malibran. 

SPAGNA — Compaftla de 
Accion Teatral, La Mojlga-
ta, di L. P. De Mcratìn, re
gia di Juan Antonio Hormi- -
gon, Palazzo Grassi. '• 

U.R.S.S. — Balletto Jacob-
son di Leningrado; Miniatu
re coreografiche, Teatro La 
Fenice, 

ITALIA — Emilia Roma
gna Teatro, Turandot di • 
Cario Gozzi, regia di Gian-
:arlo Cobelli Teatro Goldoni-

Teatro Regionale Toscano,.. 
I gioielli Indiscreti di Denis 
Diderot, regia di Roberto, 
Guicciardini, Teatro Goldo-

ho trovato un grande e rea
le entusiasmo per l'argo
mento ohe la Biennale Tea
tro ha scelto per il suo ap
puntamento di '• carnevale. 
Il teatro della ragione vuole 
sottolineare la possibilità per 
la ricerca e la divulgazione 
di. convivere. Vuole sottoli
neare la necessità di riflette
re sul teatro, su chi lo fa al
la luce delle due eterne do
mande: Perché? Per chi? ». 

Maria Grazia Gregari 

ni Compagnia Teatro Cro
naca, L'opera buffa del gio
vedì santo, di Roberto De 
Simone, regia di Roberto De 
Simone, Teatro : Malibran 
Compagnia di prosa Paolo 
Poli, Paradosso da Denis 
Diderot, regia di Paolo Po
li, Teatro del Ridotto. Com
pagnia di Patagruppo, La 
locandiera, di Carlo Goldo
ni, regia di Bruno Mazzali, 
Scuola Grande di S. Giovan
ni Evangelista. Cooperativa 
Gli ipocriti, Socrate Imma
ginario, di Ferdinando Ga-
liani e Giovan B. Lorenzi, 

- regia di Lorenzo - Salveti. 
- Cooperativa Arte e spet
tacolo, Ecce homo machina, 
da Voltaire e Lamettrie a 
Nietzsche, regia di Edoardo 
Padini, Corderia dell'Arse
nale. Compagnia Laborato
rio di Camion, Drammatur
gia amburghese di G E. Lea
sing, regia di Carlo Quar-
tucci, Corderia dell'Aree-
naie. 

In conseguenza degli scioperi proclamati dalle òr 
ganizzazioni sindacali per il personale dèlie azien
de di trasporto e di spedizione merci a causa del 
rinnovo dell'Accordo Integrativo regionale, l'A. L. 
S E . A. (Associazione Lombarda Spedizionieri e Au
totrasportatori), a nome delle aziende associate, 
esprime alla Spettabile Clientela il vivo rincresci
mento per ì disservizi ed i ritardi che forzatamente 
ne conseguono. :.?-.•] « ? 

L'Associazione avverte che, perdurando l'attuale 
stato di agitazione ì ; normali. termini di < resa non 
potranno essere rispettati. 
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